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Corso	di	formazione:	“Medical	Humanities	per	una	nuova	educazione	alle	cure”	

	
Presentazione:	
in	tempi	in	cui	nella	pratica	delle	cure	mediche	l’attenzione	per	gli	aspetti	scientifici	e	tecnologi-
ci	rischia	di	divenire	preponderante	rispetto	a	quella	dedicata	agli	aspetti	umani,	è		necessario	
recuperare	e	sviluppare	il	rapporto	che	è	sempre	esistito	tra	la	medicina	e	le	medical	humani-
ties.	
Le	medical	humanities	comprendono	tutte	quelle	scienze	umane,	come	l’antropologia,	la	filoso-
fia,	la	storia	della	medicina,	la	psicologia,	la	bioetica,	le	arti	e	le	scienze	sociali,		il	cui	contributo	
integrato	nella	formazione	dei	professionisti	della	salute	può	fornire	agli	stessi		le	capacità	di	ti-
po	relazionale,	che	aggiungendosi	a	quelle	di	tipo	tecnico-scientifico	possono		contribuire	a	ri-
portare	la	pratica	medica	alle	sue	finalità	originali:	essere	medicina	per	l’	uomo.		
L’	Ordine	dei	Medici	Chirurghi	ed	Odontoiatri	 	di	Verona	nel	promuovere	questa	 iniziativa	au-
spica	di	poterle	dar	seguito	in	futuro	con	la	collaborazione	di	 	altre	istituzioni	 	 interessate	alla	
formazione	in	campo	sanitario	quali	l’	Università	di	Verona,	l’Azienda	Ospedaliera	Universitaria	
Integrata,	la	ULSS	della	Provincia	di	Verona,	la	Scuola	di	formazione	specifica	in	Medicina	gene-
rale	ed		altri		istituzioni		interessate	ai	rapporti	tra	medical	humanities,	formazione	dei	profes-
sionisti	e	pratica	di	cura.	
	
Razionale	della	proposta	e	partecipanti:	
Il	corso	è		rivolto		a	un	numero	limitato	di	partecipanti	(massimo	40)	interessati	ad	approfondire	
il			tema		del	rapporto	tra		medical	humanities	e	medicina		e	motivati	ad	impegnarsi		nella	or-
ganizzazione	di	future	iniziative	aventi	l’	obiettivo	di		sensibilizzare	altri	colleghi	sull’	importan-
za	del	contributo	delle	medical	humanities	nella		pratica	di	cura.		

I	partecipanti	al	corso		saranno	selezionati	in	numero	tra	5	e	10	per	ognuna	delle	seguenti	cate-
gorie:		
-	medici	di	medicina	generale;	
-	medici	dell’	Azienda		Ospedaliera		Universitaria	Integrata	di	Verona		e	degli	Ospedali	territo-
riali	della	provincia	di	Verona;	

-	medici	allievi	della	Scuola	di	formazione	specifica	in	Medicina	Generale	(polo	didattico	di	Ve-
rona);	

-	studenti	del	Corso	di	Laurea	in	Medicina	e	di	Corsi	di	specializzazione	della	Università	di	Ve-
rona;	

-	appartenenti	alle	altre	professioni	sanitarie	di	strutture	socio-sanitarie	di	strutture	ospeda-
liere	e	territoriali;	

-	soggetti	esterni	alle	organizzazioni	sanitarie,	allo	scopo	di	rappresentare	le	istanze	dei	citta-
dini.	
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Obiettivi	del	corso:	
	
-	aiutare	i	professionisti	partecipanti	a	sviluppare	le	competenze	(insieme	di	conoscenze,	capa-
cità,	 	 abilità,	 atteggiamenti)	 	 necessarie	 per	 	 prendersi	 cura	 della	 totalità	 	 dei	 bisogni	 delle		
persone	assistite;	

-	costituire	un	primo	gruppo	di	professionisti	interessati	alle	medical	humanities,	che		possa	di	
seguito	contribuire		a	sensibilizzare	altri	colleghi		sull’importanza	del	loro	contributo	alla	prati-
ca	di	cura.		

	
Modalità	di	svolgimento:		
il	corso	si	svolgerà	 in	4	moduli	che	si	terranno	di	sabato	mattina	dalle	ore	9.00	alle	ore	12.30	
presso	la	sede	dell’	OMCeO,			in	via	Locatelli	1	a	Verona.	

	
	

PROGRAMMA	

Primo	incontro	-	Medical	Humanities	(MH)	per	educare	alle	cure:	perché	e	come	(sabato	11	
marzo	2017	)-	Moderatori:	Giacomo	Del	Vecchio,	Luciano	Vettore	

1)	Perché	un	Corso	di	Formazione		in		MH?	(15’):			Roberto	Mora	

2)	Le	aspettative	dei	partecipanti	riguardo	al	corso	come	strumento	di	miglioramento	delle	
condizioni	di	esercizio	professionale(15’):		Luciano	Vettore	

3)	)	I	bisogni	dei	pazienti	e	le	possibili	risposte	assistenziali:	visione	olistica	della	persona	assi-
stita	e	necessità	di	una	cura	globale	(120’):	lavoro	di	gruppo	

4)	Medical	Humanities:	una	medicina	per	l’uomo(30’):		Giacomo	Del	Vecchio	
	
5)	Restituzione,	valutazione	dei	partecipanti	e	sintesi	conclusiva	dell’incontro		(30’)	
	

Secondo	incontro	-	La	relazione	di	cura:	importanza	per	i	pazienti	e	per	i	professionisti			(saba-
to	18	marzo	2017)	-	Moderatori:	Fabio	De	Nardi,		Gaetano	Trabucco	

1)	La	relazione	quale	elemento	costitutivo	della	cura	(30’):		Fabio	De	Nardi	

2)	La	relazione	curanti-curati:	luci	e	ombre	nelle	situazioni	reali,	oggi	(120’):	lavoro	di	gruppo	

3)	Strumenti	efficaci	per	migliorare	la	relazione	tra	curanti	e	curati	(30’):		Gaetano	Trabucco	
	
4)	Restituzione,	valutazione	dei	partecipanti	e	sintesi	conclusiva	dell’incontro		(30’)	
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Terzo	incontro:		La	dimensione	etica	nella	pratica	di	cura	(sabato	1	aprile	2017)	-	Moderatori:	
Giovanni	Bonadonna,	Maria	Antonietta	Bassetto	

1) La	dimensione	etica	nella	pratica	di	cura	(30’):		Giovanni	Bonadonna	

2) Analisi	etica	di	casi	clinici	(120’):	lavoro	di	gruppo	

3) Come	deliberare	eticamente	in	casi	clinici	(30’):			Maria	Antonietta	Bassetto	
	
4)	Restituzione,	valutazione	dei	partecipanti	e	sintesi	conclusiva	dell’incontro		(30’)	
	

Quarto	incontro:	L’alleanza	di	cura		(sabato	8	aprile	2017)	-	Moderatore:	Luciano	Vettore	

1) Medicina	partecipativa	e	“paziente	esperto”(30’):	Sara	Casati	

2) Imparare	dalle	storie	dei	pazienti	(120’):		lavoro	di	gruppo		Silvano	Biondani	

3) La	medicina	narrativa	come	strumento	di	formazione	umanistica	dei	professionisti	della	
cura	(30’):		Sebastiano	Castellano	

4) Valutazione	collegiale	dell’intero	corso	con	il	contributo	attivo	dei	partecipanti	(30’):		Lu-
ciano	Vettore	

	

	

	

	

	

	


